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Nuova ondata di arresti in Cile 

Edward Kennedy: 
la polizia di 

Piriochet e come 
la Gestapo 

WASHINGTON. 7 
La giunta cilena continua • 

le sue feroci repressioni nel •' 
confronti dei patrioti In que
sta nuova ondata di arresti, 
torture, e «sparizioni» un 
ruolo particolare viene assol- ' 
to dalla polizia segreta, che 
ieri lo stesso senatore demo
cratico americano Edward 
Kennedy ha paragonato alla 
Gestapo nazista. 1 La giunta cilena, ha dichia
rato Edward Kennedy che 
parlava al Senato, viola le 
leggi interne e internaziona
li. sottopone a repressione mi
gliala di cileni innocenti. Le 
vessazioni, le torture, gli ar
resti illegali — ha dichiarato 
Kennedy — vengono effettua
ti dalla Gestapo cilena per 
terrorizzare il popolo e per 
soffocare qualsiasi opposizio
ne alla politica dolla giunta. 

Il popolo americano, ha 
concluso Kennedy, chlt.de che 
l'appoggio degli USA alla 
giunta fascista cessi imme-
diatamen'e. 

Una diohiarazione in cui si 
esprime viva preoccupazione 
per la sorte dei patrioti ci
leni arrestati dalla polizia di 
Pinochet negli ultimi mesi è 
stata resa nota dal Partito 
comunista cileno a New 
York. La giunta fascista sta 

tramando una nuova provo
cazione — afferma il comuni
cato —. Essa si propone di 
sopprimere tutti i detenuti 
rinchiusi nei centri di tortu
ra. Tutti costoro sono stati 
inseriti ufficialmente nell'e
lenco dei « dispersi », si af
ferma nel documento. Parti
colare preoccupazione suscita 
la sorte di Victor Diaz, Ma
rio Samorano, José Vaibel. 
Joifre MuSez, Bernardo Ara
vo. La giunta, nonostante le 
dichiarazioni di testimoni, ne
ga di averli arrestati ed af
ferma che avrebbero «ab
bandonato il paese». Soltan
to una forte ed energica cam
pagna di protesta contro i 
propositi del regime fascista 
può salvare la loro vita. 

Noi, sottolinea il Partito 
comunista cileno, invitiamo 
l'opinione pubblica mondiale 
a prendere Immediate inizia
tive per esercitare pressioni 
sulla giunta, comprese le ini
ziative tramite l'ONU e le or
ganizzazioni internazionali. 
gli interventi dei governi, del
le organizzazioni politiche e 
sociali. Occorre battersi per 
salvare la vita dei patrioti ci
leni, per lo scioglimento del
la polizia segreta e per l'abo
lizione dello stato d'assedio 
in Cile. 

A quattro settimane dal voto 

PENA DI MORTE PER DIROTTATORI 
La procura militare egiziana ha chiesto 

la pena di morte per cinque palestinesi 
accusati di aver tentato di dirottare un 
aereo il 23 agosto. Il processo è cominciato 
ieri in una caserma del Cairo. Tre degli 
imputati si sono dichiarati colpevoli solo 
di dirottamento, ed hanno respinto l'accu
sa di aver agito al soldo di un paese stra
niero (la Libia). Altri due imputati si sono 
dichiarati innocenti. Una sesta persona, so
spettata di complicità, si è rifugiata in 
Giordania e l'Egitto sta cercando di otte
nerne l'estradizione. 

Nell'atto di accusa si afferma che il di
rottamento è stato organizzato dai servizi 
segreti libici, ma il governo di Tripoli ha 
opposto una netta smentita. Gli imputati 
sono stati condotti in aula ammanettati e 
bendati. Uno dei loro legali ha parlato di 

« atmosfera di terrore ». Il procuratore ha re
plicato duramente, ne è nato un vivace bat
tibecco e infine il processo è stato rinviato. 

Un altro episodio sottolinea la tensione 
politica esistente in Egitto. Nel quartiere 
periferico del Cairo Metualli, un commis
sariato è stato assalito a sassate da una 
folla di cittadini indignati per la morte di 
un operaio edile. Hussein Thmed. durante 
un interrogatone. La versione della polizia 
è che l'uomo è morto in seguito a un col
lasso cardiaco. L'incidente ha avuto origini 
banali: una lite fra vicini in cui era stata 
coinvolta la moglie dell'operaio. Ma ciò 
non smentisce l'esistenza di un diffuso stato 
d'animo di malcontento fra le masse egi
ziane, anzi lo conferma. NELLA FOTO: tre 
degli imputati: Ali Ahmed Osman, Moham-
med Naghib e Ahmed Suleiman. 

SUI PROBLEMI DI ROMA E SUI RAPPORTI DELLA NUOVA GIUNTA DI SINISTRA CON L'AUTORITÀ' ECCLESIASTICA 

Intervista del sindaco Argan a «Le Monde» 
Un incontro con il Papa? - « Non soltanto utile ma necessario » - La linea d'azione in materia di urbanesimo e programma
zione industriale - Il centro storico di Roma: difenderlo dalla speculazione e farne un mezzo di esistenza per la collettività 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 7 

Il prof. Giulio • Carlo Ar
gan, nuovo sindaco di Roma, 
ha rilasciato una interessan
te intervista al corrisponden
te romano di «Le Monde», 
qualche ora prima — preci
sa il quotidiano «della sera 
parigino — che venisse da
to l'annuncio della messa 
che verrà celebrata domani 
dal cardinal Poletti, alla pre
senza del sindaco, in occa
sione del 33. anniversario 
della difesa di Roma da parte 
delle forze della Resistenza. 

Questo incontro che, secon
do i commenti di un giorna
le italiano riportati da « Le 
Monde », può rappresentare 
« una svolta » nei rapporti 
tra la giunta di sinistra e le 
autorità ecclesiastiche dopo 
le polemiche pre-elettorali, 
costituisce ovviamente uno 
dei centri dell'intervista es
sendo sempre vivo l'interes
se suscitato in Francia dal
l'arrivo in Campidoglio, per 
la prima volta, di un sinda
co eletto sulle liste comuni
ste, e per i delicati rapporti 
tra questo sindaco e il Va
ticano. 

Giulio Carlo Argan, al qua
le l'intervistatore domanda 
se abbia già preso contatto 
con le autorità ecclesiasti
che risponde: «Sì, natural
mente. Ho compiuto i passi 
che rientrano nei doveri di 
un sindaco di Roma. Noi ab
biamo e dobbiamo avere dei 
rapporti col Vaticano. I no
stri passi hanno ricevuto 
un'accoglienza molto civile 
che apre la via a contatti 
ulteriori ». Si tratta, per ora, 
di uno scambio di lettere che 
dovrebbe introdurre «un in
contro e una discussione a-
perta sui problemi di Roma». 

Circa l'utilità di un suo 
incontro col Papa, Giulio Car
lo Argan trova questo incon
tro «non soltanto utile ma 
necessario ». Detto questo, 
precisa il sindaco, sarebbe 
sbagliato interpretare un ta
le incontro «come un gesto 
di simpatia della Chiesa ver
so la sinistra o come una 
conversione della sinistra nei 
confronti della Chiesa». Si 
tratta semplicemente di sta
bilire «dei rapporti tra due 
istituzioni che hanno un gran 
numero di problemi in co
mune ». 

n secondo centro dell'in

tervista riguarda i rapporti 
(altra fonte di curiosità a 
Parigi) tra l'indipendente 
Giulio Argan, professore di 
storia dell'arte, e il Partito 
comunista nelle cui liste egli 
è stato eletto. 

Giulio Argan è comunista? 
E* marxista? Ha in tasca la 
tessera del PCI? «Senza es
sere marxista nel senso orto
dosso e fideista del termine 
— spiega il sindaco di Roma 
— la mia posizione culturale 
è tuttavia intrinsecamente 
marxista». Cadute le riserve 
che formulava 15 anni fa nei 
confronti del PCI, Giulio 
Carlo Argan riconosce che il 
Partito comunista «non po
ne più il problema di sapere 
se si debba fare questa o 
quella pittura, questa o quel
la letteratura, ma si interro
ga su nuove tematiche cul
turali come l'urbanesimo e la 
programmazione industriale 
in funzione di una società a 
venire, differente da quella 
attuale ». 

Insomma, precisa ancora 
Argan, « io sono comunista 
nel senso che davano a que
sta parola Marx e Engels 
nel 1848», ed i suoi rapporti 
col PCI sono dei rapporti di 

tipo particolare. « Talvolta 
— spiega con una punta di 
umorismo il sindaco — i rap
porti tra amanti sono miglio
ri di quelli tra marito e 
moglie ». 

E si viene al terzo centro 
dell'intervista, i problemi di 
Roma, della conservazione 
del centro storico, della sua 
amministrazione, dell'urbani
smo. Essendosi occupato del
la storia della città e del 
suo destino, Giulio Argan, 
alla testa di una giunta di 
sinistra, si trova oggi «nella 
situazione di un mèdico che 
per la prima volta è in gra
do di tentare l'operazione che 
egli aveva studiato da molti 
anni ». Si tratta, insomma, di 
« un nuovo modo di gover
nare», di impedire che la 
città « venga sfruttata da cer
ti strati e di fare in modo 
che essa diventi un mezzo di 
esistenza per la collettività ». 

Il problema numero uno 
di Roma è quello delle sue 
finanze, del suo indebita
mento. n secondo problema 
concerne • la conservazione 
del centro storico « e la rego
lamentazione dello sviluppo 
urbano che, sino ad ora, è 
stato del tutto incontrolla

to». Il fascismo è alla ra
dice del deterioramento del 
centro storico avendo voluto 
fare di Roma « il teatro di 
parate militari e non un luo
go di esistenza». In fondo, 
dice Giulio Carlo Argan, bi
sogna saper vedere anche 
una grande speculazione im
mobiliare dietro le quinte del
le «false ambizioni imperia
listiche». Si è privato a po
co a poco il centro storico 
«del suo contenuto sociale, 
ch^ è anch'esso un bene cul
turale. Non si conservano gli 
edifici cambiandone il con
tenuto ». 

Per difendere dunque il 
contenuto sociale del centro 
storico il prof. Argan preve
de due serie di decisioni e 
cioè, da una parte, «dei nuo
vi strumenti legislativi nel
l'interesse della collettività», 
e dall'altra l'applicazione ri
gorosa delle leggi esistenti 
che non sono certamente so
cialiste ma che, se venissero 
applicate, costituirebbero già 
una grande vittoria. 

Augusto Pancaldi 

È entrata nella fase più acuta 
la campagna elettorale di Bonn 
La lotta resta uno scontro di persone più che un confronto di programmi - Il Berufs
verbot è ancora il termometro della vita politica nella repubblica federale - « Stern » de
nuncia il pericolo di un « riarmo contro la libertà » - Il « Modello Germania » di Schmidt 

Dal nostro corrispondente 
• BERLINO, 7. 

La campagna elettorale nel
la RFT è entrata nella fase 
calda delle ultime settimane, 
con alcuni grossi comizi te
nuti dagli esponenti dei par
titi in lizza. Violenti scambi 
d'accuse, ma nessuna indica
zione sui programmi e sui 
contenuti. La lotta è questa 
volta personalizzata come non 
mai e le manifestazioni pub
bliche di questi giorni lo con
fermano. 

Bisogna intanto sottolinea
re che anche nel pieno della 
campagna per le elezioni po
litiche del 3 ottobre il Be
rufsverbot, il divieto di acces
so ad un qualunque lavoro 
in aziende ed enti pubblici 
per 1 cittadini sospetti di sim
patie o tendenze di sinistra, 
continua ad essere il termo
metro della vita politica nella 
Repubblica federale tedesca. 

Alla riunione della commis
sione elettorale federale il par
tito comunista tedesco (DKP) 
ha protestato perchè nume
rosi dipendenti pubblici che 
hanno presentato la loro can
didatura nella lista comunista 
anche come indipendenti so
no stati colpiti dal Beruf
sverbot, Non si tratta solo 
di un attacco alla libertà, ha 
detto la DKP ma di una pe
sante intimidazione e di una 
violazione aperta della legge 
elettorale. ' • * • - . . 

In base alla "nuova legge 
antiterrorismo (che prevede il 
reato di incitamento ad azio
ni che violano la costituzio
ne anche attraverso libri e 
giornali), la procura generale 
di Karlsruhe ha ordinato una 
azione a vasto raggio di con
trollo nelle librerie. Gli agen
ti di polizia hanno sequestra
to moltissime pubblicazioni de
finite anarchiche. Mancando 
una definizione precisa di 
« pubblicazione anarchica » i 
limiti di questa censura sono 
di pieno arbitrio della poli
zia. Il nuovo ordinamento del
le scuole superiori attribui
sce ai rettori la facoltà di 
colpire con misure discipli
nari che arrivano fino alla 
espulsione dalla università gli 
studenti che con dimostrazio
ni o riunioni disturbano il 
regolare svolgimento dello stu
dio nel campus o nelle aule. 
Anche la protesta passiva tro
va ora più dure sanzioni: chi 
ad esempio si sedesse sui bi
nari del tram per protestare 
contro l'aumento delle tariffe 
dei trasporti pubblici, è pas
sibile di condanna non più 
per blocco stradale ma addi
rittura per violenza contro lo 
Stato. Mentre si colpisce sem
pre più duramente a sinistra 
l'estrema destra gode di am
pia tolleranza e di incorag
giamenti. Ad Amburgo cordo
ni di polizia hanno protetto 
lo svolgimento di un conve
gno internazionale di estremi
sti di destra organizzato dal
la NPD, il partito neonazi
sta. Giovani socialdemocrati
ci, comunisti, radicali, ed ope

rai che su invito della orga
nizzazione sindacale protesta
vano e cercavano di impedire 
la manifestazione, sono stati 
caricati, manganellati 

Da tempo l'Europa sta ma
nifestando crescenti preoccu
pazioni per lo sviluppo della 
situazione nella Germania fe
derale, uno sviluppo che ha 
indotto il Ttmes londinese a 
denunciare « il pericoloso at
tacco alle libertà nella RPr » 
e La Tribune de Genève a 
chiedersi se « lo Stato rico
struito sulle rovine del nazi
smo non stia rinunciando ai 
fondamentali diritti democra
tici ». 

Ma come si pongono le for
ze politiche tedesche di fron
te a questo problema, come 
si diversificano, cosa dicono 
nei loro programmi, quali svi
luppi prospettano al popolo 

Nel novembre '75 

Suore e monaci 
buddisti si 

sarebbero dati 
fuoco nel 

: Sud Vietnam . 
PARIGI. 7 

Le agenzie c'i stampa AFP 
e AP danno notizia di una 
comunicazione della delega
zione in Francia della Chiesa 
buddista unificata secondo 
cui il 2 novembre 1975 dodici 
fra bonzi e suore buddiste 
vietnamiti si sono uccisi dan
dosi fuoco nel Sud Vietnam 
in segno di protesta per atti 
repressivi di cui si riteneva
no vittime. 

La delegazione ha informa
to di aver ricevuto copia di 
una lettera inviata alle auto
rità vietnamite da Trich Tri 
Thu. presidente del consiglio 
esecutivo della Chiesa buddi
sta unificata del Vietnam. 
Secondo tale lettera te auto
rità locali, insieme ad altre 
ingiuzioni, avevano proibito. 
alla fine di ottobre del '75, 
nella - provincia meridiona-le ' 
di Cantho. ai bonzi del mo
nastero « Due Su » di Tan 
Binh di tenere una cerimo
nia commemorativa in suf
fragio di due suore buddiste 
immolatesi con il fuoco nel 
1972 e nel 1974. Le stesse au
torità locali avevano proibito, 
sempre secondo la lettera, che 
venisse issata la bandiera 
buddista all'ingresso del mo
nastero. 

Nella lettera Trich Tri Thu 
precisa di essere convinto che 
si sia trattato di eccesso di 
zelo da parte di autorità lo
cali e chiede che vengano im
partite disposizioni per far 
rispettare, secondo le garan
zie date dal governo, le li
bertà dei culti. 

tedesco per i prossimi anni? 
Si direbbe che l'esigenza di 

libertà sia molto sentita dal
l'elettorato tedesco, se le cen
trali di propaganda di quasi 
tutti i 17 partiti che parte
cipano alle elezioni hanno ri
tenuto di dover assumere la 
parola libertà come bandiera 
negli slogans elettorali. 

« Libertà invece di sociali
smo» vogliono i democristia
ni e i cristiano-sociali. « Li
bertà, progresso, lavoro ». pro
mettono i liberali. « Libertà 
attraverso il progresso socia
le » è la prospettiva offerta 
dai socialdemocratici. La liber
tà è su tutti gli scudi ma 
nessuno, tranne ì comunisti. 
parla di democrazia, di ri
spetto. di attuazione, dì al
largamento dei diritti demo
cratici. 

Sono lontanissimi l tempi 
(1969) in cui Brandt attor
niava « noi voghamo costrui
re più democrazia » esprimen
do non solo un programma 
di governo ma un proposito 
di crescente coinvolgimento 
della popolazione tedesca alla 
conquista di una coscienza 
democratica. Oggi dietro la 
parola libertà giganteggiano 
l'Ordine e la Sicurezza: «Ord-
nung und Sichereit ». La li
bertà può essere garantita sol
tanto dalle leggi contro i « ra
dicali » da un duro codice pe
nale. dalla licenza di uccidere 
concessa alla polizia. E' se
condo il settimanale « Stern » 
« 51 riarmo contro la libertà », 
una crociata nella quale si 
distinguono non solo il capo 
della CSU Strauss, il d.c. can
didato alla cancelleria Kohl, 
ma anche 11 liberale vicecan
celliere Genscher, ed alti espo
nenti socialdemocratici. E' un 

processo In cui come ha det
to lo scrittore Boell « libertà 
e democrazia vengono soffo
cate in nome della libertà e 
della democrazia ». 

Incerta, titubante, teoriz
zando il realismo polìtico ma 
priva di proposte program
matiche, preoccupata più del 
sondaggi elettorali che della 
sua funzione di orientamen
to e di stimolo dell'opinione 
pubblica, la SPD ha subito 
l'aggressione della destra e 
sul piano dei contenuti è an
data allineandosi sempre più 
alle richieste dei suoi tradi
zionali avversari politici. 

E tuttavia le differenze tra 
I due principali contendenti 
sono ancora grandi. Il candi
dato democristi'ano Kohl vuo
le che si vada avanti, sem
pre più avanti, sulla strada 
dell'ordine e della sicurezza, 
dello Stato forte. Per Schmidt 
II « Modello Germania » va 
bene cosi com'è, la sua com
ponente autoritaria non ha 
bisogno di essere ulteriormen
te accentuata. Dietro Kohl ci 
sono Strauss, le sue conce
zioni fascistcggiantl e nelle 
quali si riconoscono le for
ze e i gruppi più reazionari 
del paese. Dietro Schmidt — 
malgrado il distacco che sem
bra esistere fra lui e il suo 
partito nel giudizio dell'opi
nione pubblica — ci sono for
ze nelle SPD. nel sindacato, 
nel paese progressiste e co
scienti del pericoli che incom
bono sulla Germania che da 
una vittoria dell'attuale coa
lizione possono trarre nuovo 
slancio ed essere messe in gra
do di contrastare il processo 
di involuzione. 

Arturo Barioli 
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I concessionari Simca Chrysler 
presentano Expo*77 

(la gamma d e l T a i ^ 

SIMCA 1000 MODEIXO 7 7 
- Un modello ormai famoso, rivisto e migliorato ' 

in tante cose, sia dentro che fuori, in questa edizione 7 7 . 
Nuovi proiettori a forma rettangolare 

per una guida notturna più sicura, cinture 
di sicurezza ad inèrzia e lunotto termico 
di serie e una vasta scelta di colori - novità. 

" Un'auto per viaggiare comodi a 
un costo d'esercizio molto contenuto. 

SIMCA 1307/1308 MODELLO 7 7 
È lauto che per le sue caratteristiche tecniche 

eccezionali, praticità e confort di lusso , 
è stata eletta all'unanimità "auto deìTanno 1976". 

Ritoma quest'anno ancora migliorata nella versione 
Expo 7 7 , hi tre modelli diversi: 1307 GLS, 1307 S 
(1294 ce) e 1308 GT (1442 ce), e sempre con un livello 

SIMCA 1100 MODELLO 7 7 
Una felice combinazione fra il confort e la praticati: 

sedile posteriore ribaltabile, portellone posteriore; 
trazione anteriore, sospensioni indipendenti con 
quattro barre di torsione e perfino cinture di sicurezza 
ad inerzia e lunotto termico di serie. 

II modelli Tutti migliorati nella versione Expo 7 7 . 
qualitativo nettamente al di sopra della concorrenza. 

La 1308 GT mod. 7 7 ha addirittura i tergifari di serie. 
Vai a vederla dal tuo concessionario Simca Chrysler: 
quella che nel 1976 è stata la nostra '"auto dell'anno"' ha 
tutti i numeri per essere il tuo"acquisto deiranno"nel 1977. 

o 

CHRYSLER 2L MODELLO 7 7 
Una vettura cosi riccamente accessoriata da 

lasciar spazio a una sola opzione: la vernice 
metallizzata. 

Tutto il resto è di serie, anche il cambio automatico. 
A un prezzo così accessibile è un'occasione da 
non perdere. 

MATRA SIMCA BAGHEERA MODELLO 7 7 
Davvero un passo nel futura Nuova la linea 

aggressivamente aerodinamica, con paraurti anteriori 
e posteriori awolgentiVnuovi i colori metallizzati, 
nuove le tinte allìntemo. 

Un'auto, la nuova Bagheera, che non può che 
riscuotere arnmiraaone. 

0 
EXPO 

Concessionari Sìmca Chrysler so^e 
Pagina Gialle alla voce 'Automobili*. D o r w C r » H 3 K C r H G 

(HKBUR 

SIMM 

http://chlt.de

